REGOLAMENTO PER LA PREDETERMINAZIONE DEI CRITERI

PER LA SELEZIONE DEL PERSONALE DIPENDENTE

AI FINI DELL’ATTRIBUZIONE DEI LIVELLI ECONOMICI

DIFFERENZIATI DI PROFESSIONALITÀ (L.E.D.)

(Approvato con deliberazione n. 77 del 23.07.1991 del Consiglio Provinciale)

CAPO I

NORME GENERALI

Art. 1

OGGETTO DEL REGOLAMENTO - DEFINIZIONE

Il presente regolamento disciplina la procedura per la selezione del per-sonale dipendente in servizio nei ruoli organici, soprannumerari e ad esauri-mento, ai fini dell’attribuzione dei livelli economici differenziati di profes-sionalità di cui agli articoli 35 e 36 del “Regolamento per il recepimento delle norme risultanti dalla disciplina prevista dall’accordo del 23 dicembre 1989 concernente il personale del comparto delle Regioni e degli Enti pubblici non economici da esse dipendenti, dei Comuni, delle Province, delle Comunità Montane, loro consorzi o associazioni, di cui all’art. 4 del Decreto del Presi-dente della Repubblica 5 marzo 1986, n. 68”, emanato con Decreto del Presi-dente della Repubblica 3 agosto 1990, n. 333.

Per economia di espressione il “livello economico differenziato di pro-fessionalità” in prosieguo verrà indicato come l’espressione “L.E.D.”.

Art. 2

DETERMINAZIONE DEL CONTINGENTE

Il contingente di personale cui può essere attribuito il L.E.D. sarà deter-minato, annualmente, dalla Giunta Provinciale, sentita la delegazione trattan-te di cui all’art. 26 del D.P.R. 13 maggio 1987, n. 268, e successive modifica-zioni.

La relativa deliberazione sarà pubblicata all’Albo Pretorio provinciale il giorno festivo successivo alla sua adozione.

CAPO II

CRITERI PER LA SELEZIONE

Art. 3

SUDDIVISIONE DEI PUNTI A DISPOSIZIONE TRA LE VARIE

CATEGORIE DI TITOLI

La Commissione di cui al successivo art. 7 dispone complessivamente di 100 punti per ciascuna qualifica funzionale, suddivisi tra le varie categorie di titoli, secondo il seguente prospetto:

	QUALIFICA FUNZIONALE
	PUNTI A DISPOSIZIONE PER TOTOLI
	TOTALE PUNTI A DISPOSIZIONE

	
	DI SERVIZIO
	CULTURALI
	PROFESSIONALI
	

	7°

6°

5°

4°

3°

2°

1°
	55

65

65

70

70

70

70
	35

27

27

25

25

25

25
	10

8

8

5

5

5

5
	100

100

100

100

100

100

100


Art. 4

VALUTAZIONE DEI TITOLI DI SERVIZIO

I titoli di servizio, fino al punteggio massimo attribuibile per ciascuna qualifica funzionale, secondo il precedente art. 3, sono così suddivisi in re-lazione alla provenienza del servizio prestato:

	PUNTI PER I TITOLI DI SERVIZIO

	SUDDIVISIONE TEMPORALE
	PROVENIENZA DEL SERVIZIO PRESTATO

	1
	2
	3
	4

	PER ANNO

PER MESE
	NELLA QUALIFICA POSSEDUTA
	NELLE QUALIFICHE INFERIORI
	SERVIZI 

FUORI RUOLO


Il servizio valutabile è tutto quello formalmente riconosciuto ai fini eco-nomici e giuridici.

È valutabile, altresì, come segue, in applicazione all’art. 22, 7° comma, della L.24/12/1986, n. 958, il servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma, prestati presso le Forze armate e dell’Arma dei Carabinieri:

- servizio effettivo prestato con il grado di ufficiale o di sottufficiale con il punteggio di cui alla precedente colonna 2;

- servizio effettivo prestato con grado inferiore a quello di sottufficiale o come militare o carabiniere semplice, con il punteggio di cui alla prece-dente colonna 3.

La copia del foglio matricolare dello stato di servizio costituisce l’unico documento probatorio per l’attribuzione del detto punteggio.

Nessuna valutazione sarà data ai servizi prestati  alle  dipendenze di privati.
Ai sensi dell’art. 24, ultimo comma, del D.P.R. 25 giugno 1983, n. 347, dalla valutazione dei titoli di servizio saranno detratti i seguenti punteggi per le sottoelencate sanzioni disciplinari eventualmente irrogate al dipendente nel quinquennio di servizio antecedente l’anno cui si riferisce il L.E.D.:

- I^ censura: punteggio negativo equivalente a sei mesi del servizio antece-dente;

- ogni censura successiva: punteggio negativo equivalente a un anno del servizio antecedente;

- sospensione del servizio: punteggio negativo equivalente a due anni del servizio antecedente.

Art. 5

DEFINIZIONE E VALUTAZIONE DEI TITOLI CULTURALI

Per “titolo culturale” si intende il titolo di studio rilasciato dalle scuole statali o autorizzate ai sensi di legge.

La valutazione è differenziata per i titoli necessari per l’accesso alla qua-lifica funzionale posseduta e per i titoli di studio superiori attinenti alla quali-fica.

I punti complessivamente disponibili, per ciascuna qualifica, saranno attribuiti come dal prospetto che segue:

	TITOLI ESPRESSI
	PUNTI ATTRIBUITI PER CIASCUNA QUALIFICA FUNZIONALE

	TITOLO DI STUDIO RICHIESTO PER L’ACCESSO ALLA QUALIFICA POSSEDUTA

TITOLO DI STUDIO SUPERIORE (ATTINENTE ALLA QUALIFICA)
	VII
	VI
	V
	IV
	III
	II
	I

	
	25

10
	20

7
	20

7
	15

10
	15

10
	15

10
	15

10

	TOTALE
	35
	27
	27
	25
	25
	25
	25


Per titolo di studio superiore, attinente alla settima qualifica, si intende il corso post-laurea (perfezionamento del terzo ciclo) di carattere universita-rio.

Art. 6

DEFINIZIONE E VALUTAZIONE DEI TITOLI PROFESSIONALI

Come titoli professionali sono valutate le sottoelencate attività professiona-li e di studio,formalmente documentate,non riferibili ai titoli già valutati nella

precedente categoria, idonee ad evidenziare, ulteriormente, il livello di quali-ficazione professionale, acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla qualifica funzionale posseduta e/o alla posizione di lavoro ricoperta:

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	Q.F.
	ALTRI DIPLOMI
	ALTRE LAUREE
	CORSI DI FORMAZ. E DI SPECIAL.
	CORSI DI AGGIORN.
	ABILITAZIONI PROF.LI
	IDONEITÀ A CONCORSI PER QUAL. SUPERIORE
	TOT.

	VII

VI

V

IV

III

II

I
	2,00

2,00

2,50

1,50

1,50

1,50

1,50
	3,00

3,00

2,50

1,00

1,00

1,00

1,00
	1,50

1,00

1,00

0,70

0,70

0,70

0,70
	1,00

0,50

0,50

0,50

0,50

0,50

0,50
	1,00

0,50

0,50

0,30

0,30

0,30

0,30
	1,50

1,00

1,00

1,00

1,00

1,00

1,00
	10,00

8,00

8,00

5,00

5,00

5,00

5,00


Non potrà essere valutato più di un titolo per ciascuna categoria ad esclu-sione di quella delle idoneità (colonna 7) per la quale potranno essere valuta-ti un massimo di due diversi titoli, attribuendosi a ciascun titolo il 50% del punteggio totale previsto per la categoria.

La categoria sub colonna 4 comprende i corsi di formazione e specializ-zazione (diversi dai corsi di aggiornamento) di durata non inferiore a tre mesi, organizzati da Enti Statali, Regionali o da Enti pubblici (o legalmente riconosciuti) con attestazione di superamento di esame finale.

La categoria sub colonna 5 comprende i corsi di aggiornamento promossi o gestiti da Enti pubblici (o legalmente riconosciuti) con rilascio di attestato di partecipazione.

CAPO III

COMMISSIONE INCARICATA DELLA SELEZIONE - PROCEDURE

Art. 7

COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

Alla selezione provvederà una commissione così composta:

a) Segretario Generale, che la presiede

b) Dirigente Settore Personale

c) Dirigente Settore Programmazione O.M.

fungerà da Segretario un dipendente del settore del personale.

La commissione sarà convocata dal Segretario Generale entro il 10 gen-naio di ogni anno e, in prima attuazione entro 10 giorni dall’esecutività della deliberazione di approvazione del presente regolamento.

La verifica dell’esistenza di eventuali incompatibilità per i componenti e tra questi e gli interessati alla selezione, viene effettuata all’atto dell’insedia-mento della commissione, prima dell’inizio dei lavori. Esplicita dichiarazio-ne di assenza di tali elementi di incompatibilità dovrà essere fatta dandone atto nel verbale, da tutti i membri della commissione e dal segretario nella prima seduta di insediamento subito dopo la lettura dell’elenco presentato dal Settore Personale.

Art. 8

INDIVIDUAZIONE DEGLI AVENTI TITOLO

ALL’ATTRIBUZIONE DEL L.E.D.

Sono ammessi d’ufficio a selezione, tutti i dipendenti in possesso del requisito di anzianità di tre anni di effettivo servizio, di cui all’art. 1, nella qualifica, alla data del 31 dicembre dell’anno precedente a quello della sele-zione.

I dipendenti che ritenessero di produrre, nel loro interesse, titoli e docu-menti aggiuntivi, dovranno presentali all’ufficio personale entro il 31 dicem-bre dell’anno precedente.

Per ciascun avente titolo l’ufficio personale dovrà mettere a disposizione della commissione di cui all’art. 7 una scheda contenente ogni utile elemento di valutazione.

Art. 9

VERBALI DELLA SELEZIONE

Di ogni seduta della commissione il segretario redige processo verbale dal quale devono risultare descritte tutte le operazioni.

Della stessa seduta, ai fini di una più sistematica loro redazione, potranno essere fatti anche più verbali.

In caso di impedimento del segretario non facente parte della commissio-ne, ne assume le funzioni il membro più giovane.

Per la validità delle decisioni è sufficiente il parere concorde della mag-gioranza dei componenti della commissione.

Ciascun commissario, fermo restando l’obbligo della firma dei verbali della selezione, può far inserire nei medesimi, controfirmandole, tutte le osservazioni in merito a presunte irregolarità ed il proprio eventuale dissenso circa le decisioni adottate dagli altri componenti la commissione.

I componenti chiamati a far parte della commissione di selezione, nonché il segretario della commissione, possono continuare nell’incarico ricevuto fino al suo esaurimento anche se, nel frattempo, vengono a cessare le speciali qualifiche o condizioni in base alle quali l’incarico stesso venne affidato.

I verbali dovranno essere trasmessi, immediatamente, alla Giunta Provin-ciale per i successivi adempimenti di competenza.

Art. 10

APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA DI MERITO

ATTRIBUZIONE DEL L.E.D.

All’approvazione della graduatoria di merito provvederà la Giunta Pro-vinciale con apposita deliberazione in tempo utile affinché l’ufficio compe-tente possa aggiornare il foglio stipendi corrispondendo il L.E.D. agli aventi diritto già con la retribuzione di gennaio. In caso di parità di merito troverà applicazione la preferenza nell’ordine per: l’anzianità di servizio, il numero dei familiari a carico, l’età.

Con la stessa deliberazione dovrà essere confermata la inesistenza, per ciascun dipendente, del divieto di beneficiare del L.E.D. per una delle cause previste dall’art. 35, comma 5, del D.P.R. n° 333/1990.

Il L.E.D. potrà essere attribuito nei limiti delle percentuali massime com-plessive fissate dall’art. 35, commi 1 e 4, e negli importi di cui ai commi 2 e 3 del D.P.R. 3 agosto 1990, n° 333.

Rendendosi vacanti nel corso dell’anno, per qualsiasi causa, posti occu-pati dai dipendenti beneficiari del L.E.D., a decorrere dal mese successivo alla vacanza il livello economico differenziato di professionalità sarà attribuito d’ufficio ai dipendenti aventi la stessa qualifica funzionale utilmente classici-cati nella graduatoria di merito.

La corresponsione del livello economico differenziato cessa esclusiva- mente in presenza delle seguenti condizioni:

a) passaggio a qualifica superiore;

b) passaggi per effetti di mobilità o procedure concorsuali, anche a parità di qualifica, in una delle figure professionali indicate all’art. 45 commi 2, 3 e 4 del D.P.R. n° 333/90.

CAPO IV

NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 11

LEGGI ED ATTI REGOLAMENTARI

Per quanto non è espressamente previsto dal presente regolamento saranno osservate, in quanto applicabili:

a) le norme relative ai regolamenti provinciali;

b) le leggi regionali;

c) le leggi ed i regolamenti vigenti in materia.

Art. 12

PUBBLICITÀ DEL REGOLAMENTO

Il presente regolamento sarà pubblicato all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 197 dell’Ordinamento Regionale degli Enti Locali.

Copia del presente regolamento sarà depositata presso la Segreteria Generale affinché chiunque possa prenderne visione in qualsiasi momento.

Di una copia del presente regolamento saranno dotati i membri della com-missione di cui al precedente art. 7 nonché tutti i funzionari provinciali cui è affidato il servizio ed ai componenti sindacali della delegazione trattante.

Art. 13

ENTRATA IN VIGORE

Il presente regolamento entrerà in vigore il giorno successivo alla data in cui la deliberazione di sua approvazione sarà divenuta esecutiva.
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